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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Visti: 

- la Delibera di Giunta regionale n. 1345 del 1 agosto 2016
recante  “Invito  a  presentare  manifestazione  di  interesse
relativamente  alla  gestione  di  un  Fondo  di  microcredito
finalizzato al sostegno delle micro, piccole imprese e dei
professionisti come previsto all'art. 6 della L.R. 23/2015”;

- la Delibera di Giunta regionale n. 2176 del 13/12/2016
avente ad oggetto “Assegnazione di un fondo di microcredito
secondo quanto stabilito dall’art. 6 della L.R. 23/2015 e
dalla propria deliberazione n. 1345/2016”;

- la Delibera di Giunta regionale n. 1156 del 02/08/2017
avente  ad  oggetto  “Modifiche  al  regolamento  del  fondo  di
microcredito  istituito  con  Deliberazione  n.  1345/2016  e
s.m.i. ai sensi dell'art. 6 della L.R. 23/2015” nella quale
al  punto  3  si  stabilisce  di  autorizzare  il  dirigente
competente ad effettuare e sottoscrivere modificazioni non
sostanziali all’accordo, qualora ritenute opportune per il
buon andamento della gestione del fondo;

Richiamato l’art. 3 - Creazione ed utilizzo del Fondo -
dell’Accordo RPI/2016/533 sottoscritto in data 20/12/2016 in
cui si prevede che:

“Il Fondo può essere utilizzato solo per l’erogazione e
la gestione dei Finanziamenti con destinazione vincolata alle
specifiche finalità della misura con una contabilità separata
da quella del soggetto gestore. I Finanziamenti devono essere
erogati entro il 31 dicembre 2017 (“Periodo di Erogazione”).
È  fatta  salva  la  possibilità  di  prorogare  il  Periodo  di
Erogazione  sia  in  relazione  all’utilizzo  delle  risorse
rientranti nel Fondo a seguito del rimborso dei Finanziamenti
erogati, sia in caso di rifinanziamento con altre risorse. La
nuova scadenza del Periodo di Erogazione sarà definita con
accordo scritto fra le Parti”;

Considerato che,  al fine di favorire l’utilizzo del
fondo e visto l’aumento delle domande segnalato dal gestore
con  nota  PG/2017/0730756  del  22/11/2017  in  virtù  delle
modifiche regolamentari introdotte con la sopra citata DGR n.
1156/2017,  si  ritiene  opportuno  prorogare  il  periodo  di
erogazione dei finanziamenti fino al 31 dicembre 2020, come
previsto dall’accordo sopracitato;

Testo dell'atto
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Vista la Legge regionale n. 43 del 26 novembre 2001
recante “Testo unico in materia di organizzazione e rapporti
di lavoro nella Regione Emilia-Romagna”; 

Visto il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della
disciplina  riguardante  il  diritto  di  accesso  civico,  gli
obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di
informazioni  da  parte  delle  pubbliche  amministrazioni”  e
ss.mm.ii.;

Vista  la  Determinazione  Dirigenziale  n.  12466  del
29/07/2016 avente per oggetto “Conferimento al Dott. Marco
Borioni dell’incarico di Responsabile del Servizio “Sviluppo
degli strumenti finanziari, regolazione e accreditamenti”;

Richiamate le Deliberazioni di Giunta regionale:

-  n.  56/2016  "Affidamento  degli  incarichi  di  Direttore
Generale  della  Giunta  regionale  dell'art.43  della
L.R.43/2001";

- n. 270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione
avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 622/2016 "Attuazione seconda fase della riorganizzazione
avviata con delibera 2189/2015";

-  n.  1107/2016  “Integrazione  delle  declaratorie  delle
strutture  organizzative  della  giunta  regionale  a  seguito
dell'implementazione  della  seconda  fase  della
riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”; 

- n. 89 del 30/01/2017 di approvazione del Piano triennale di
prevenzione  della  corruzione  per  il  triennio  2017-2019,
comprensivo  della  specifica  sezione  dedicata  alla
Trasparenza, come previsto dal D.lgs. n. 97 del 25/05/2016; 

-  n.  486/2017  ad  oggetto  “Direttiva  di  indirizzi
interpretativi  per  l’applicazione  degli  obblighi  di
pubblicazione previsti dal D.lgs. 33 del 2013. Attuazione del
piano triennale di prevenzione della corruzione 2017-2019”;

Attestata, ai sensi della D.G.R. n. 2416/2008 e ss.mm.ii.,
la regolarità amministrativa del presente atto;

D E T E R M I N A
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per i motivi esposti in premessa e che qui si intendono
integralmente richiamati

1. di  autorizzare  la  proroga  del  periodo  di  erogazione  dei
finanziamenti fino al 31 dicembre 2020, con le conseguenti
modifiche all’accordo RPI/2016/533;

2. di approvare l’allegato A recante “Schema di integrazione
all’accordo RPI/2016/533 sottoscritto in data 20/12/2016 per
la gestione di un servizio di gestione del Fondo Regionale di
Microcredito  ai  sensi  dell’art.  6  della  L.R.  23/2015,
costituito con la Delibera di Giunta Regionale n.1345 del
01/08/2016”, contenente le modificazioni già approvate dalla
Deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  1156  del  02/08/2017
nonché le modificazioni di cui al precedente punto 1;

3. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni,  si
provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  ed
amministrative richiamate in parte narrativa.

 

Marco Borioni
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Allegato A

Schema di integrazione all’accordo RPI/2016/533 sottoscritto in data 
20/12/2016 per la gestione di un servizio di gestione del Fondo Regionale di 
Microcredito ai sensi dell’art. 6 della L.R. 23/2015, costituito con la Delibera di 
Giunta Regionale n.1345 del 01/08/2016

CUP: E47H16001050002

Atto sottoscritto digitalmente

TRA

La Regione Emilia–Romagna di seguito nominata, per brevità, 
Amministrazione, con sede legale in Bologna Viale Aldo Moro n. 52 - 40127, 
C.F. 80062590379 in persona di Marco Borioni nato a Ravenna il 14 dicembre 
1969, nella sua qualità di rappresentante della suddetta Amministrazione, 
domiciliato per carica in Bologna, Viale Aldo Moro, n. 38, giusta 
determinazione dirigenziale n. 12466 del 29 luglio 2016

e

Il consorzio di garanzia collettiva fidi Unifidi Emilia Romagna Società 
Cooperativa con sede in Bologna, Via Brugnoli n. 6, iscritta al Reg. Imp. 
Bologna n. 24534 R.E.A. n. 237705 Albo Soc. Cooperative n. A101559, capitale 
sociale € 37.234.994, interamente versato,  C.F. 92002380373 e P.IVA. 
02885521209 rappresentata dal Presidente, Tiziano Samorè, nato a Faenza 
(Ravenna) l'11 febbraio 1961 (di seguito “Soggetto gestore”); 

di seguito anche indicate cumulativamente come “le Parti” 

Articolo 1 

Modificazione dell’Art. 3 Comma 2

L’articolo 3 comma 2 del Contratto viene modificato come segue:

Il Fondo può essere utilizzato solo per l’erogazione e la gestione dei 
Finanziamenti con destinazione vincolata alle specifiche finalità della misura 
con una contabilità separata da quella del soggetto gestore. I Finanziamenti 
devono essere erogati entro il 31 dicembre 2020 (“Periodo di Erogazione”). È 
fatta salva la possibilità di prorogare il Periodo di Erogazione sia in relazione 
all’utilizzo delle risorse rientranti nel Fondo a seguito del rimborso dei 
Finanziamenti erogati, sia in caso di rifinanziamento con altre risorse. La nuova
scadenza del Periodo di Erogazione sarà definita con accordo scritto fra le 
Parti. 

Articolo 2

Modificazione dell’Art. 4 Comma 1

Soggetti Beneficiari 

1. Coerentemente con quanto indicato in DGR 1156/2017 ed ai sensi della 
Legge Regionale n. 23/2015 art.6, possono richiedere l’intervento:
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a. Lavoratori autonomi e liberi professionisti operanti in Emilia-Romagna, che 
alla data di presentazione della domanda siano titolari di partita IVA da minimo
un anno e da non più di cinque e che dichiarino un fatturato negli ultimi 12 
mesi massimo di 100.000,00 euro;

b. I liberi professionisti sono iscritti agli ordini professionali o aderenti alle 
associazioni professionali iscritte nell’elenco tenuto dal Ministero dello 
Sviluppo Economico ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4 e in possesso 
dell’attestazione rilasciata ai sensi della medesima legge n. 4 del 2013;

c. forme aggregate tra professionisti (società tra professionisti) con i medesimi
requisiti previsti per le imprese;

d. Imprese individuali, Società di persone, società a responsabilità limitata 
semplificata o società cooperative operanti in Emilia Romagna, che alla data di
presentazione della domanda siano avviate da minimo un anno e da non più di
cinque e che dichiarino un fatturato negli ultimi 12 mesi massimo di 
200.000,00 euro; le imprese devono essere regolarmente costituite e iscritte al
Registro delle imprese presso la CCIAA territorialmente competente.

In ogni caso, i richiedenti dovranno dichiarare di non avere un livello di 
indebitamento a breve superiore a 50.000,00 Euro e dovranno risultare con 
domicilio fiscale nella Regione Emilia-Romagna.

Articolo 3

Modificazione dell’Art. 5 Comma 8

8. Ammontare del prestito: la richiesta potrà essere compresa tra un minimo 
5.000,00 ad un massimo di 25.000,00 euro.

Per l’Amministrazione

Il Responsabile del Servizio Sviluppo 
degli strumenti finanziari, regolazione 
e accreditamenti

Sottoscritto digitalmente

____________________________

Per il fornitore

Il legale rappresentante di Unifidi 
Emilia Romagna soc. Coop. 

Sottoscritto digitalmente

____________________________
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Marco Borioni, Responsabile del SERVIZIO SVILUPPO DEGLI STRUMENTI FINANZIARI,
REGOLAZIONE E ACCREDITAMENTI esprime, contestualmente all'adozione, ai sensi della
deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità
amministrativa in merito all'atto con numero di proposta DPG/2017/21176

IN FEDE

Marco Borioni

Parere di regolarità amministrativa
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